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Nell’estate del 2007 in Emilia-Romagna si è sviluppato un focolaio di Chikungunya, una malattia virale dal decorso 
benigno che provoca febbre alta e dolori articolari, trasmessa dalla zanzara tigre. È quindi necessario intensificare 
la lotta a questo insetto. Per combattere la presenza di zanzara tigre sul nostro territorio, i Comuni, supportati dalla 
Regione Emilia-Romagna, hanno avviato un piano straordinario di lotta e di disinfestazione: trattamenti 

antilarvali nelle aree pubbliche e private, interventi contro gli insetti adulti nelle zone particolarmente sensibili, come le scuole, gli 
ospedali, le strutture per anziani. Senza l'aiuto dei cittadini ogni sforzo è vano. Solo un intervento collettivo, da parte di tutta 
la cittadinanza, può portare a risultati concreti: facciamo la nostra parte! Come possiamo contribuire?

1partecipiamo alla lotta contro la zanzara tigre

La zanzara tigre ha bisogno di pochissima acqua stagnante per depositare le uova e 
riprodursi. Un sottovaso, un tombino, una cisterna... sono tutti luoghi ideali per lo 
sviluppo delle larve di zanzara. Perciò evitiamo ogni ristagno d’acqua nei sottovasi, 
negli annaffiatoi, nei secchi, nelle grondaie, sui teli di copertura che si usano 

all’aperto, nelle vasche, nelle fontane, nei giochi dei bambini che si lasciano fuori.
2 evitiamo i ristagni d’acqua

I prodotti larvicidi sono facilmente reperibili in commercio, nei negozi specializzati o 
nelle farmacie. Versiamoli periodicamente nei tombini: è un trattamento efficace 
e importante, da ripetere nel tempo.3usiamo prodotti larvicidi

4 informiamoci
(dal lunedì al venerdì, ore 8,30 - 17,30  e il sabato, ore 8,30 - 13,30).
Gli operatori, se necessario, possono mettervi  in contatto 
con i Dipartimenti di sanità pubblica delle Aziende Usl

www.zanzaratigreonline.it -  oppure rivolgersi al proprio Comune di residenza Servizio sanitario regionale


